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sensazione di precarietà. Ab-
biamo ancora problemi dram-
matici, certo, come l’occupa-
zione, il mezzogiorno, ma il
vantaggio di questi mesi è che
si comincia a ragionare in una
prospettiva più lunga. Tutto
questo è frutto della nostra te-
nacia, della costanza di perso-
ne che credono in certi ideali,
che sono convinte - molto più
di tanti altri che “contano” -
che il nostro paese abbia delle
notevoli capacità».

Neanche il dollaro
che ha raggiunto le
1850 lire le fa sorgere
preoccupazioni?

«Ci preoccupava
anche quando era a
1200, se è per que-
sto. Mi auguro che
in Europa si possa
avere un approccio
al valore della mo-
neta verso l’estero
analogo a quello
che hanno gli ame-

ricani. Per loro non è un dram-
ma la quotazione del dollaro,
perché ragionano in un’altra
dimensione. Per questo il di-
scorso dell’unificazione euro-
pea è dominante. Non ci si
rende conto che ormai tutti
quanti ci riempiamo la bocca
di globalizzazione, ma che l’u-
nica risposta alla globalizzazio-
ne è la creazione di una grossa
Europa, con una nuova mone-

ta che non sia un marco allar-
gato».

Molti però segnalano il rischio
che inflazione e tassi di interesse
possano risalire per colpa del “su-
perdollaro”, e che questo possa
ostacolarelaprospettivaeuropea.

«Non c’è dubbio che il dolla-
ro ponga dei problemi, non è
la prima volta. Ma non signifi-
ca che debba squassare la co-
struzione europea, al contra-
rio: ne dimostra la necessità. E
poi un dollaro a questi livelli
presenta insieme elementi po-
sitivi e negativi. Per chi deve
esportare costituisce una spin-
ta a una maggiore produzione,
un fatto positivo. Poi c’è anche
il lato negativo, poiché il dol-
laro gioca sulle importazioni,
quindi rappresenta un aumen-
to di costi per alcune imprese e
per i consumi energetici. Non
bisogna negare questi fatti, ma
capirne la dimensione».

Conil superdollarosonoarriva-
ti i rincari della benzina. Perché il
governoliritieneingiustificati?

«Il prezzo della benzina in
Italia è strutturalmente supe-
riore di 60-70 lire a quello di
tutti i maggiori paesi europei.
A metà luglio il divario tra i
prezzi italiani e quelli europei
era, se ben ricordo, di 67 lire. Il
31 luglio quella differenza era
aumentata di quasi 5 lire. In
Italia perciò c’è stato un au-
mento della benzina maggiore
che negli altri paesi, eppure il
dollaro sale per tutti. Martedì

scorso c’è stato un nuovo au-
mento di altre 5 lire. La diffe-
renza tende ad aumentare. È
un fatto».

Ma l’intervento del governo
nonpotevaesserepiùincisivo?

«Il governo non può impor-
re il prezzo della benzina, vuo-
le solo sapere se questi aumen-
ti sono spiegabili».

Comereagirannoipetrolieri?
«Non lo so, ma non capisco

come qualcuno possa mettere
le mani avanti e dire che biso-

gna prepararci a ul-
teriori aumenti. Io
non sono preparato
a ulteriori aumen-
ti».

Dopo la pausa di
ferragosto riprende-
rete i negoziati sul
Welfare: è preoccu-
patoche leultimepo-
lemiche sul salario
nel sud possano pro-
vocare un irrigidi-
mento dei sindacati

nellatrattativa?
«Io credo che un paese che

sta per entrare in una comuni-
tà più ampia, all’interno della
quale la flessibilità del cambio
non c’è più, debba avere ne-
cessariamente delle capacità di
aggiustamento maggiori di
quelle che aveva in passato,
perché l’«extrema ratio» del
cambio gli è negata. Dunque ci
vuole maggiore flessibilità,

questo è evidente. Detto ciò,
tuttavia, io mi domando se
prima di polemizzare su ulte-
riori forme di flessibilità stia-
mo utilizzando tutte quelle
che già esistono».

E sulle pensioni, aqualidecisio-
niapproderete?

«L’importante non è sapere
se si risparmieranno 500 mi-
liardi in più o in meno. L’im-
portante è chiudere il negozia-
to potendo avere la tranquilli-
tà di aver superato gli squilibri

del sistema previdenziale. Noi
non affrontiamo il tema della
previdenza per attaccare i pen-
sionati, né quelli attuali - che
poi non corrono alcun rischio
- né quelli futuri. Ma perché
sappiamo che vi sono degli
squilibri e che bisogna correg-
gerli».

LaprossimaFinanziariaporterà
dei tagli al bilancio delleFerrovie.
Dopo tutto quello che è successo

non è invece il caso di investire di
più?

«I fatti degli ultimi giorni di-
mostrano che bisogna restitui-
re all’attuale struttura delle Fs
efficienza e sicurezza. In que-
sto campo non ci possono es-
sere limitazioni di risorse. Ma
non è solo un problema di sol-
di. È anche un problema di or-
ganizzazione interna, del mo-
do stesso di vivere e sentire l’a-
zienda. Ripeto spesso che le
istituzioni vanno bene quando

dentro ci batte un’anima. Poi
vi è il problema delle strutture
nuove. Si debbono realizzare le
grandi linee, le grandi opere,
ma non si può fare tutto insie-
me. Bisogna tenere conto delle
possibilità del Paese e fare del-
le scelte su cosa realizzare subi-
to e cosa rinviare. Ma ripeto,
su efficienza e sicurezza non ci
possono essere limitazioni di
risorse».
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È evidente che il lavoro
dovrà essere più flessibile
Ma invece di far polemiche
perché non usiamo bene
la flessibilità che già c’è?’’ ’’


